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ISTANZA DI CONSULTAZIONE PUBBLICA 

dei dirigenti giudiziari italiani sulla regolamentazione dell’intelligenza artificiale in ambito giuridico e giudiziario 

Catania, 30.7.2026 

 

Al Signor Presidente del Senato della Repubblica 

Al Signor Presidente della Camera dei Deputati 

Al Signor Presidente del Consiglio dei ministri 

Al Signor Ministro della Giustizia 

Al Consiglio Superiore della Magistratura 

Al Consiglio Nazionale Forense 

Alla Scuola Superiore della Magistratura 

Alle Autorità nazionali per l’IA -  art. 20 Legge 23 settembre 2025, n. 132  

- AgID  

- ACN 

Al Garante per la protezione dei dati personali 

 

PER CONOSCENZA 

Al Primo Presidente della Corte di Cassazione 

Al Procuratore generale presso la Corte di Cassazione 

 

 

Oggetto: istanza di consultazione pubblica dei dirigenti giudiziari italiani per una 

regolamentazione analitica, costituzionalmente orientata e interdisciplinare dell’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale in ambito giuridico e giudiziario — decreti attuativi della legge 23 

settembre 2025, n. 132 — Atti del Governo n. 418 e n. 421 — delibera del Consiglio Superiore 

della Magistratura del 22 luglio 2026. 

 

Si trasmette l’istanza in oggetto, sottoscritta da n. 52 dirigenti degli uffici giudiziari italiani, 

unitamente al prospetto delle adesioni alla data odierna. 

L’istanza interviene nella fase — attualmente in corso — di esame parlamentare degli schemi 

di decreto legislativo attuativi della legge 23 settembre 2025, n. 132, approvati in esame 

preliminare dal Consiglio dei ministri nella seduta del 10 giugno 2026 e trasmessi alle Camere 

per il prescritto parere:  

- l’Atto del Governo n. 418, trasmesso il 24 giugno 2026, recante la disciplina 

dell’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale per l’attività di polizia, le connesse 

disposizioni penali — sostanziali e processuali — e gli strumenti processuali civili per 

il risarcimento dei danni cagionati dai medesimi sistemi;  

- l’Atto del Governo n. 421, trasmesso il 3 luglio 2026, recante l’assetto dei poteri delle 

Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale, l’apparato sanzionatorio, lo Spazio di 

sperimentazione italiano per l’IA, la disciplina della formazione — ivi compresa quella 

dei magistrati, affidata alla Scuola superiore della magistratura — e l’estensione della 
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tutela del segreto industriale ai dati, agli algoritmi e ai metodi matematici di 

addestramento dei sistemi. 

I sottoscrittori — quali responsabili della gestione organizzativa degli uffici giudiziari e 

destinatari diretti degli strumenti in corso di introduzione — formulano quattro istanze, che qui 

si richiamano in estrema sintesi:  

- l’attivazione, prima dell’approvazione definitiva dei decreti, degli strumenti 

partecipativi già previsti dall’ordinamento (consultazione pubblica ai sensi della 

direttiva n. 2/2017; analisi di impatto della regolamentazione ai sensi del d.P.C.m. 15 

settembre 2017, n. 169, con consultazione dei destinatari dell’intervento);  

- la garanzia della sovranità digitale sui dati giudiziari e sugli strumenti — elaborazione 

su infrastrutture pubbliche qualificate, divieto di riuso dei dati per l’addestramento di 

modelli commerciali, preferenza per sistemi verticali pubblici e auditabili, registro 

pubblico dei sistemi autorizzati — con l’espressa non opponibilità del segreto 

industriale di cui all’art. 49 dell’Atto n. 421 alle esigenze di audit pubblico e di 

verificabilità difensiva;  

- l’adozione di presidi formativi e organizzativi a tutela dell’integrità cognitiva della 

funzione del giurista, contro i rischi di automazione acritica, atrofia delle competenze e 

scivolamento funzionale degli strumenti dal supporto alla decisione di fatto;  

- la governance partecipata della sperimentazione, mediante l’adozione dei regolamenti 

sugli spazi di sperimentazione per l’attività giudiziaria (art. 30, comma 1, lettera b, 

dell’Atto n. 421) d’intesa con il Consiglio Superiore della Magistratura e sentiti il 

Consiglio Nazionale Forense e i dirigenti degli uffici, con osservatorio permanente e 

relazione annuale alle Camere; il superamento delle clausole di invarianza finanziaria 

(art. 22 dell’Atto n. 418; art. 51 dell’Atto n. 421), che condannerebbero all’ineffettività 

formazione, vigilanza e controlli. 

L’urgenza della trasmissione discende da tre circostanze convergenti:  

- il termine della delega legislativa, fissato al 10 ottobre 2026;  

- il calendario dei pareri parlamentari sugli Atti n. 418 e n. 421, attualmente all’esame 

delle Commissioni  

- il differimento al 2 dicembre 2027 dell'applicazione degli obblighi per i sistemi ad alto 

rischio di cui all'Allegato III del Regolamento (UE) 2024/1689, disposto dal 

regolamento (UE) 2026/1744 (c.d. Digital Omnibus sull'IA), pubblicato nella GUUE 

del 24 luglio 2026 e in vigore dal 27 luglio 2026, che prolunga la fase transitoria nella 

quale l’impiego dell’intelligenza artificiale negli uffici giudiziari resta affidato al solo 

regime autorizzatorio ministeriale di cui all’art. 15, comma 3, della legge n. 132 del 

2025.  

In tale contesto, i decreti attuativi in corso di esame costituiranno, per un arco temporale non 

breve, l’unica garanzia effettiva. 

Si chiede, pertanto, nell’ottica di una compiuta e leale collaborazione istituzionale, che le 

istanze formulate siano prese in considerazione nell’ambito dei pareri parlamentari in corso di 

espressione e nella stesura definitiva dei decreti.  

I sottoscrittori dichiarano sin d’ora la piena disponibilità a essere auditi dalle Commissioni 

parlamentari competenti e a concorrere, nelle sedi consultive e di monitoraggio che saranno 

istituite, all’attuazione della disciplina, mettendo a disposizione l’esperienza organizzativa 

maturata negli uffici. 
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**************** 

 

COGNOME NOME  UFFICIO  

1. Amato Giuseppe Procuratore Generale C.A. Roma 

2. Amato Mario Presidente del Tribunale di Cuneo  

3. Balsamo Antonio Presidente della Corte d'appello di Palermo 

4. Bassi Alessandra Presidente della Corte d'appello di Torino 

5. Camassa Alessandra Presidente del Tribunale di Trapani 

6. Campagna Giuseppe Presidente del Tribunale di Reggio Calabria 

7. Caponcello  Carlo Procuratore Generale C.A. Messina 

8. Carrelli 

Palombi 

Roberto Presidente della Corte d'appello di Lecce 

9. Covelli Maria Rosaria Presidente della Corte d'appello di Napoli 

10. Curcio Francesco Procuratore della Repubblica di Catania 

11. D'Anna Fabio Procuratore generale C.A. Caltanissetta 

12. De Lucia Maurizio Procuratore della Repubblica di Palermo 

13. Di Bella Roberto Presidente del Tribunale per i minorenni di Catania 

14. Di Rosa Giovanna Presidente della Corte d'appello di Brescia 

15. Dominijanni Gerardo Procuratore generale C.A. Reggio Calabria 

16. Epifanio Concettina Presidente della Corte di appello di Catanzaro 

17. Gambino Sabrina Procuratore della Repubblica di Siracusa 

18. Liccardo Pasquale Presidente del Tribunale di Bologna 

19. Lucantonio Giuseppe Procuratore generale C.A. Catanzaro 

20. Maiore Concetta Presidente della Corte d'appello di Messina  

21. Meliadò Giuseppe Presidente della Corte d'appello di Roma 

22. Melillo Giovanni Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 

23. Miccichè Loredana Presidente della Corte d'appello di Firenze 

24. Mitola Maria Presidente della Corte d'appello di Bari 

25. Morosini  Piergiorgio Presidente del Tribunale di Palermo 

26. Motta Domenica Presidente della Corte d'appello di Caltanissetta 

27. Musti Lucia Procuratore generale C.A. Torino 

28. Nanni Francesca Procuratore generale C.A. Milano 

29. Ondei  Giuseppe Presidente della Corte d'appello di Milano 

30. Orifici Antonio Presidente del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto 

31. Orlando Massimo Presidente della Corte d'appello di Cagliari 

32. Pappalardo Alfonso Presidente del Tribunale di Bari 

33. Pezzuti  Giuseppe Presidente del Tribunale di Firenze 

34. Pontecorvo  Lorenzo Presidente del Tribunale di Roma 

35. Porracciolo Antonino Liberto Presidente della Corte d'appello di Catania 

36. Pricoco Maria Francesca Presidente del Tribunale per i Minorenni di Messina 

37. Puglisi Alessandra Presidente del Tribunale per i minorenni di  Palermo 

38. Puleio Francesco Procuratore della Repubblica di Ragusa 

39. Quartararo Dorotea Presidente del Tribunale di Siracusa 

40. Racanelli Antonello Procuratore della Repubblica di Padova 
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41. Rigoni Rita Presidente della Corte d'appello di Venezia 

42. Rizzo Marilena Presidente della Corte d'appello di Bologna 

43. Roia  Fabio Presidente del Tribunale di Milano 

44. Rossomandi Luca Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Catania 

45. Sabelli Rodolfo Procuratore della Repubblica di Cagliari 

46. Samperi Mario Presidente del Tribunale di Patti 

47. Santocono Carla Procuratore della Repubblica per i minorenni Catania 

48. Sava Lia Procuratore Generale C.A. Palermo 

49. Sciacca Mariano Presidente del Tribunale di Catania 

50. Tarzia Olga Presidente del Tribunale di Messina  

51. Vaccaro Ludovico Procuratore generale C.A. Lecce 

52. Zuccaro Carmelo Procuratore Generale C.A. Catania 

 

Per i sottoscrittori 

Il Presidente del Tribunale di Catania  

Mariano Sciacca 
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